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Oggi il comitato prezzi decide i nuovi aumenti 

Settemila miliardi di debiti 
dietro le tariffe Sip illecite 

Colossali sprechi 
fallimentare — I 

e vaste ruberie hanno prodotto una situazione finanziaria 
comunisti sono contrari al colpo di mano sulle bollette 

ROMA — Oggi la commissio­
ne centrale prezzi e il Co­
mitato interministeriale prez­
zi (Cip) fisseranno le nuove 
tariffe telefoniche. 
> L'orientamento del governo 

— reso noto con una tem­
pestività inconsueta fin dal 
pomeriggio di lunedi, subito 
dopo, cioè, la pubblicazione 
della sentenza del Tar — è di 
decidere un rincaro che si 
aggira intorno al 20 per cento 
in modo da recuperare gli au­
menti annullati dal tribunale 
amministrativo regionale del 
Lazio. In pratica: una telefo­
nata urbana a tariffa ordina­
ria costava sino a lunedì 65 
lire: ieri il prezzo è sceso a 
50 lire essendo la sentenza 
immediatamente esecutiva: 
oggi il Cip dovrebbe portare 
il costo della stessa telefo­
nata a 80 lire. 

Considerando gli aumenti 
complessivi decisi dal Cip il 
30 dicembre del 79 e quelli 
che si appresta a varare nel 
giro di un anno il costo del 
telefono rincarerebbe di oltre 
il 40 per cento. Gli ultimi ina­
sprimenti tariffari portano 
queste date: 75. 77. 79 e, 
forse, 1980. Ma. nonostante 
tutto questo..la Sip e la sua 
finanziaria (il gruppo Stet) 
sono allo sbando, sommersi da 
debiti che superano ormai i 

settemila miliardi di lire. I 
livelli tariffari c'entrano po­
co o nulla. Per ripianare un 
disavanzo di quella portata 
bisognerebbe raddoppiare d' 
un sol colpo la bolletta 

La verità — tante volte ri­
petuta dai comunisti — è, 
quindi, un'altra: si è in pre­
senza di errori gestionali co­
lossali. Elementi significativi 
in questo senso sono andati 
emergendo in tutti questi me­
si da un'indagine sulle teleco­
municazioni in corso presso la 
Commissione del Senato. « Co­
lossali sprechi e vaste rube­
rie*: così ha sintetizzato la 
questione il compagno senato­
re Lucio Libertini. 

I comunisti — avvertendo 
il povemn di non tontarp col­
pi di mano aumentando di nuo­
vo le tariffe — hanno riba­
dito le proposte per un rias­
setto effettivo del settore: 

O un piano di risanamento 
finanziario coinvolgendo le 
banche corresponsabili del 
fallimento e ricorrendo ad 
una massiccia ricapitalizza­
zione della Stet attraverso 
Tiri; 
O trasferire le aziende ma-
nufatturiere alla Finmecca-
nica; 
O sciogliere la Stet. la Sip 
e l'Azienda di Stato per i ser­

vizi telefonici unificandole in 
un'unica azienda di servizi; ' 
O riorganizzare il ministero 
delle Poste e Telecomunica­
zioni. 

Un'opera risanatrice è sta-
. ta chiesta ' anche dai sinda­
cati unitari dei telefonici e 
dei metalmeccanici. Oggi la 
FLM incontrerà il ministro 

1 delle Partecipazioni statali 
De Michelis. 

Il governo, invece di coglie­
re l'occasione òhe la vicen­
da giudiziaria offre decide im­
perterrito di proseguire sul­
la vecchia strada: pigia il 
piede , sull'acceleratore • delle 
tariffe facendo magari incor­
rere la commissione centra­
le prezzi e il "Cip in nuove 
sconfitte giudiziarie che a lo­
ro volta provocano confusio­
ne e smarrimento tra gli un­
dici milioni di abbonati al te­
lefono. Sarebbe opportuno, a 
questo punto, che. il Cip — 
come ha chiesto il PCI — con­
geli ogni decisione di rinca­
rare il costo del telefono in­
vece di far circolare voci su 
probabili inasprimenti tarif­
fari a carico di chi ha l'ap­
parecchio nelle cosiddette se­
conde case. 
- E la situazione è davvero di 
gran confusione^ La Sip — co­
me è ormai noto — ha fatto 
sapere che applicherà (ma 

non potrebbe fare ' altrimen­
ti) la sentenza del tribunale 
laziale, ma ha anche avver­
tito che per i rimborsi delle 
bollette illegittime bisognerà 
attendere la sentenza defini­
tiva del Consiglio di Stato 

Il Consiglio ' di Stato, dal 
canto suo, dovrebbe riunirsi 
entro una ventina di giorni 
(ma forse anche prima) e, 
prima di decidere sulla sen­
tenza del Tar, può sospende­
re gli effetti della sentenza 
stessa, come chiede la Sip 

La spirale giudiziaria, in­
tanto non accenna ad inter­
rompersi: una signora ab­
bonata al telefono — rappre­
sentata dai legali dei comita­
ti per la difesa degli uten­
ti — ha citato davanti al giu­
dice conciliatore Francesco 
Cossiga. dieci ministri e i 20 
componenti della commissio­
ne centrale prezzi chiedendo 
il risarcimento dei danni su­
biti in seguito agli aumenti ' 
ora dichiarati illegittimi. La 
stessa associazione ha pre­
sentato un esposto alla Pro­
cura della Repubblica contro 
il Cip e la commissione cen­
trale prezzi per la riunione 
prevista per oggi con la qua­
le si intenderebbe eludere la 
sentenza del Tar. 

Giuseppe F. Menneila 

In lotta contro i referendum 

Le donne di Roma 
oggi in piazza 

per difendere la 
legge sull'aborto 

ROMA — La battaglia è aperta. Contro chi vuole affos­
sare la legge sull'aborto, contro chi vorrebbe impedirne 
l'applicazione, si stanno mobilitando. ) ovunque, le donne. 
Oggi sarà la volta del movimento romano. L'appuntamento i 
è per le 15,30 a piazza Mazzini, sotto lo striscione-parola 
d'ordine « la vita siamo noi >. La manifestazione, appog­
giata da tutti i partiti laici e organizzata dai movimenti 

- femminili e femministi e dall'UDI, si sposterà a viale Maz­
zini. sotto la sede della RAI. dove si svolgerà un sit-in. : 
Tema: l'uso discriminante dell'informazione televisiva per 
quel che riguarda l'aborto. ;> *"•--"* '»•:-..-.-,•• - •?..- v .. '>••?, 

Pannella protesta perché non gli danno spazio, il « mo­
vimento per la vita » si lamenta di non avere l'appoggio 
della tv,. ma pòi — afferma il movimento delle donne ro­
mane — di loro e dei referendum antiabortisti si parla 
sempre.- Si tace invece su tutte le battaglie condotte dalle : 
donne perché la legge 194 fosse applicata e ora perché 
non venga peggiorata o addirittura soppressa. Invece, le 
donne chiedono di avere sulle reti televisive spazio per 
spiegare le ragioni della loro lotta contro l'aborto clan­
destino. 

La RAI, comunque, non sarà l'ultima tappa. Dopo il 
sit-in il corteo si sposterà e raggiungerà Trinità dei Monti, 
una piazza ormai « tradizionale » per il movimento delle 
donne. * -

Accanto alle manifestazioni (sabato scorso a Milano r 
sono scese in piazza a migliaia) sono da registrare nuove 
prese di posizione in difesa della legge 194. La Lega nazio­
nale delle cooperative esprime preoccupazione « per il ten­
tativo strumentale di snaturare o addirittura abrogare la 
legge che pur nei suoi limiti è strumento importante per 
la sconfitta della piaga dell'aborto clandestino». 

« Al pericolo concreto — afferma a sua volta in un 
documento la direzione dell'ARCI nazionale — di un grande 
passo indietro, che sarebbe pagato da tutte le donne, si 
aggiunge in questa fase una pesante campagna clericale 
e di parte della De, tesa a colpevolizzare le donne stesse 
e l'intera società italiana. L'ingerenza della Chiesa nelle 
leggi dello Stato è fra l'altro una grave lesione della reci­
proca autonomia e della laicità della vita civile». 

Processo Barbato: negata dall'azienda la consegna dei resoconti stenografici 

Per la notte del «golpe» anche 
la RAI ricorre agli omissis 

La seconda udienza 
mani l'assemblea a 

il 17 - Oggi si riunisce la commissione di vigilanza, do-
Mirafiori - L'IRI chiede i verbali delle riunioni del consiglio 

. V 

Una grande 
diffusione 

in occasione 
dello sciopero 
In occasione della gran­

de mobilitazione che cul­
minerà nello sciopero ge­
nerale di venerdì 10 otto­
bre è indispensabile assi­
curare la più vasta e ca­
pillare presenza de l'Uni­
ta in ogni manifestazione.' 
Già numerose organizzazio­
ni del Pei sono al lavoro 
per assumere iniziative. -
. La presenza del quotidia­

no comunista deve essere 
garantita di fronte ai can­
celli delle fabbriche, lun­
go i cortei dei lavoratori, 

. nel corso dei comìzi e di 
tutti gli incontri popolari 
programmati. Invitiamo le 

; organizzazioni del Partito 
a comunicare al più pre­
sto possibile il numero del­
le copie in più necessarie 
per questa eccezionale mo­
bilitazione. 

Il Comitato Direttivo dei de-
comtlnisti è convocato 

per oasi, mercoledì 8 ottobre, 
ali* ero 10,30. 

• • • 
Oggi ali* ore 9,30 è convocata 
l'assemblea dei senatori del 
gruppo comunista per l'esame 
della situazione politica • par-
lamentare 

ROMA — Quattro ore.di di­
scussione- davanti al pretore 'i 
del lavoro Fiorioli — assenti 
sia ZavoU che De L.^a — 
hanno., fatto,, capire ctiiarar 
mente che la RAI è decisa 
ad innalzare barricate pur di 
impedire che si sappia tutta 
la verità sulla notte del e gol­
pe delle nomine*." 

Ier i . mattina. " durante . la 
prima udienza (la prossima 
si terrà il 17) del processo 
intentato da Andrea Barbato 
per ' chiedere l'annullamento 
della sua destituzione da di­
rettore del TG2. bastava che 
la parola stenogrammi fosse 
soltanto pronunciata perché 
gli avvocati della RAI desse­
ro segni - di nervosismo. Al 
massimo l'azienda ' di viale 
Mazzini è disposta a consev 
gnare al .pretore i verbali 
delle ~ sedute del consiglio. 
Ovviamente c"è una ragione 
ben precisa. Gli stenogrammi 
costituiscono la trascrizione 
fedele dì tutto quello che è 
stato detto nella notte de! 
« golpe » da ogni consigliere e 
dal direttore generale De Lu­
ca. I verbali, invece, sono un 
rifacimento — con tagli, ag­
giustamenti, parti riassunte 
— degli stenogrammi. I ver­
bali — fatti con tali criteri — 
debbono essere sottoposti, i-
noltre, al voto del consiglio 
che li può approvare anche a 
maggioranza: magari con la 
stessa maggioranza che ha 
varato il pacchetto delle no­

mine. Al di l là dei cavilli 
formali, perché la RAI sì op­
pone con tanta furia alla, sola 
ipotesi di dover mostrare gli 
stenogrammi al pretore? Al­
lóra hanno ragione quei con­
siglieri • secondo i ; quali du­
rante quella notte se ne sono 
sentite.di tutti i colori? , 

'" Ièri : mattina — comunque 
— il pretore ha invitato la 
RAI a produrre nella ' pros­
sima udienza — fissata ner il 
17 prossimo — i verbali an­
che se non ha escluso in ma­
niera definitiva e • tassativa 
l'acquisizione degli steno­
grammi sollecitata dal legale 
di Barbato, Luciano Ventura. 
;"- - Ma c'è dell'altro nelle nf-

: fermazioni rese ' spesso con 
alterigia e spocchia dai lega­
li della RAI (Matteo Dell'Olio. 
Agostino Gambino e Alessan­
dro Pace) nella piccola stan-

, za del pretore Fiorioli stipata 
di pubblico e - giornalisti: il 
regolamento interno del con­
siglio (varato dal consiglio 
medesimo per dare delle re­
gole" certe ai lavori e ai dirit­
ti dei singoli consiglieri) è 
stato definito un pezzo di car­
ta praticamente senza valore. 
che una qualsiasi' maggio­
ranza può mettersi sotto i 
piedi: cosa che effettivamen­
te è avvenuta in quella fa­
mosa notte: la RAI sostiene. 
inoltre, che non è tenuta a 
dare motivazioni quando de­
cide di esonerare un diret­
tore di testata. Lo caccia e 
basta. 

_Per il resto, al di làdelle_ 
numerose schermaglie" legali/ 
le deposizioni, di Barbato e 
del rappresentante dell'azien­
da, (la HAI si è fatta rappre­
sentare dal segretario del 
consiglio " d'amministiàiione), 
hanno confermato' molte "del­
le più scandalose circostanze 
dell'c operazione 'nomine».' 
Dalle discutibilissime motiva-' 
zioni con le quali De Luca ha -
cercato di giustificare la de-: 
stituzione di ' Barbato alle 
proposte alternative fatte al 
direttore del TG2: andare a ' 

; New York e con lo stipendio 
che avesse voluto» ma senza 
che gli fossero specificate le 
mansioni: fare l'inviato - per 
la Rete; occuparsi di « verifi­
care la fattibilità di un prò- -
getto per la produzione di te-
Iefilm di serie».- Esiste" una 
mansione del genere in RAI?. 
ha chiesto 0 pretore. No, 
hanno risposto candidameli-' 
te i rappresentanti dell'a-
z enda. Barbato ha invece de--

finite false le asserzioni se­
condo le quali egli avrebbe 
richiesto una : vice-direzione 
generale: * la ; direzione della; 
Rete 2; la direzione delle 
.Tribune. Anche, alla luce di 
queste affermazioni il legale 
di Barbato ha insistito per­
ché nelle prossime. udienze 
siano ascoltati numerosi testi 
a cominciare proprio da Za-
voli e De Luca.. 

Passiamo alle scadenze del­
le prossime ore. Oggi torna a 

Andrea Barbato durante l'udienza dì ieri 

riunirsi la - commissione di 
vigilanza alla quale ieri sera 
è pervenuto un dossier mes­
so a ' punto dal comitato di 
lotta di viale Mazzini. Per 

; domani alle 15. davanti a Mi-
rafiori. > è confermata l'as­
semblea promossa dalla FLM 
su e RAI. giornali e informa­
zione » r . . . . . . _ - - ; 

Nel frattempo, però, l'epu­
razione minaccia già • di "e-
stendersi da viale Mazzini al­
le sedi -periferiche dell'azien­
da. Soltanto in questa chiave 
— evidentemente — si può 
leggere l'ostracismo dichiara­
to dal presidente de della 
Giunta regionale dèi' Veneto 
al TG3 e, in particolare, alla 
redazione locale diretta da 
Piero Dal Moro, uno dei po­
chissimi- redattori-capo senza 
il «timbro» della DC o del 

PSI. La RAI — dice il diri­
gente de — è uno strumento 
dei politici.'i soli garanti d e l " 
diritto all'informazione. Poi­
ché il TG3 si sottrae a questa , 
regola io non mi- faccio 
neanche . intervistare e ri­
prendere. Siamo al grottesco 
ma è con questi argomenti e 
con questi personaggi che si 
alimentano le « cacce alle 
streghe». " 
- Intanto anche TIRI — azio­
nista unico della RAI — 
rispondendo a ' una sollecita­
zione dei consiglieri designati 
dal PCI — ha chiesto all'a­
zienda gli atti delle sedute 
del 25. 26 e 27 settembre per 
verificare la correttezza e la 
legittimità delle decisioni im­
poste dalla maggioranza. -

Antonio Zollo 

Lo ha ammesso ieri alla Camera dei deputati il ministro del Tesoro 

Pandolfi: il dopo-decreto non giustifica allarmi 
ROMA — Clamorosamente 
sconfessati i toni catastrofici 
con cui, dal governo e dalla 
cosiddetta maggioranza (in 
particolare da repubblicani e 
socialisti), erano state pre­
sentate le conseguenze, della 
bocciatura del decretone eco-
nomico-fiscale. La sconfessio­
ne è venuta dolio stesso mi­
nistro de del Tesoro. Pan-
dolfu U quale ha ammesso 
— ieri, alla Camera, duran­
te una riunione informale tra 
i gruppi parlamentari pro­
mossa dal presidente della 
commissione Bilancio per tro­
vare una vìa d'uscita atte 
conseguenze dell'arrogante e 
irresponsàbile condotta del 
Cossiga-bis — che non una 
lira è stata spesa per U 
Mezzogiorno, per l'agricoltu­
ra e per altri settori per i 
quali venivano previsti fondi 
ingenti, ma inerii abilmente 
destinati a rimpinguare j re­
sidui passivi 

Per altro verso, invece, 
quando il governo ha voluto 
spendere sulla base del de­

cretone (e questo o per.ne­
cessità oggettiva o per pres­
sioni di cario genere), i fi­
nanziamenti — ha riconosciu­
to Pandolfi — sono stati im­
mediatamente erogati: Stet 
che ha acuto i 400 miliardi 
necessari al risanamento e 
al rilancio del settore elet­
tronico). Sir (350 miliardi. 
ma resta 3 problema del pas­
saggio del gruppo all'Eni). 
Mediocredito regionale (500 
miliardi). 

€ E' risultato insomma chia­
r o — h a rilevato il compa­
gno Pietro Gambolato, al ter­
mine della riunione — quan­
to sia stato irresponsabile lo 
allarmismo del governo. I 
dati fomiti da Pandolfi sono 
inoppugnabili: spesa zero in 
molti campi dove l'interven­
to era stato dichiarato ur­
gente dagli stessi ministri; e 
tutto questo a t re mesi dal­
l'emanazione dei primi decre­
ti! ». Prospettive? « SiJ trat­
ta ora — ha risposto Gam­
bolato — di guardare in 
avanti. E' possibile purché i 

gruppi democratici presentì 
in Parlamento si incontrino j 
e lavorino attorno ad una pro­
posta di legge da discutere 
con la massima urgenza, che 
affronti i temi della Sir. del­
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali e della Gepi. Ci au­
guriamo che prevalga il sen­
so di responsabilità; e che 
si vada, quindi, ad un con­
fronto ravvicinato, dimo­
strando così che il Parlamen­
to è in grado di risolvere le 
questioni sulle quali vi è una 
grande attesa nel Paese ». 

La consultazione informale 
dei gruppi aveva immediata­
mente preceduto la riunione 
delle commissioni finanziarie 
convocate per l'esame del 
provvedimento di sanatoria 
degli effetti già prodotti dal 
decreto e prima della sua 
mancata conversione in legge. 
Vediamo risultati e prospetti­
ve del duplice, serrato con­
fronto governo-Parlamento: 
O la sanatoria dovrà essere 
discussa dall'assemblea ài 
Montecitorio,, probabilmente 

la prossima settimana. 1 radi­
cali si sono, infatti, opposti 
all'esame del provvedimento 
in sede legislativa, da parte 
delle commissioni Stamane la 
conferenza dei capigruppo di 
Montecitorio stabilirà, quin­
di, la data di convocazione 
dell'aula, anche se la crisi 
governativa sarà ancora in 
corso; 
O opinioni abbastanza con­
cordi sulla necessità di un 
provvedimento legislativo or­
dinario che affronti le que­
stioni (compromesse dalla 
bocciatura dei decretone) dei-
la Sir, della -fiscalizzazione e 
forse anche della GEPI. Qua­
le la sede per elaborare una 
proposta di legge, possibil­
mente unitaria? Potrebbe es­
sere lo stesso comitato ri­
stretto deUe commissioni fi­
nanziarie che in qmsti gior­
ni deve discutere la sanato­
ria e che potrebbe assumersi 
U compito di redigere le nor­
me che consentano U recupe­
ro delle partì davvero neces­
sarie e più urgenti del decre­

tone; 
O naufragata invece l'ipote­
si (che era stata affacciata 
dal presidente de della com­
missione Bilancio, La Loggia) 
di una riproposizione pura e 
semplice, ancora e sempre per 
decreto, di tutta la parte fi-
scale • delle misure già boc­
ciate dal Parlamento. «Il go­
verno ha effettivamente, an­
che da dimissionario, la fa-
coki di decretare — ha os­
servato 3 capogruppo comu­
nista Fernando Di Giulio —; 
ma deve valutare1 attenta­
mente l'opportunità di farlo 
daccapo in una materia sul­
la quale è stato sconfitto e 
per la quale per giunta si è 
addirittura dimesso». Anche 
altri gruppi dell'opposizione 
hanno detto no alla ipotesi 
La Loggia, chiaramente ben 
vista dai ministri finanziari 
dimissionari; 
O un aumento del gettito di 
cassa (anche, è stato detto, 
pef fronteggiare la spesa del 
ripristino ' della fiscalizzazio­
ne) potrebbe, comunque, es­

sere realizzato con U ripri­
stino dell'aumento dal 75 alVSS 
per cento dell'anticipo del­
l'autotassazione, il cui termi- : 
ne di'scadenza resterebbe in 
ogni caso fissato al 30 no­
vembre (U decretone antici­
pava U termine al 21 ottobre, 
ma ormai non c'è pia tem­
po per questo). L'iniziativa 
verrebbe presa dal governo, 
non per decreto ma con una 
proposta di legge ordinaria. 

Ultimo dato emerso dalla 
consultazione di La Loggia: 
la consapevolezza pressoché 
unanime della possibilità — 
sottolineata, come abbiamo 
riferito, dal compagno Gam­
bolato — di procedere in tem­
pi brevi alla soluzione dei 
problemi in sospeso, anche 
senza strumentali e ricatta­
tori ricorsi alla decretazione 
d'urgenza; e senza conside­
rare Veventuale prolungarsi 
della crisi di governo come 
un ostacolo insormontabUe 
agli adempimenti legislativi. 

Giorgio Frasca Polara 
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Schemi e metodi esterni 
che avevano una ragione 
in un'altra realtà 
Caro direttore. \ •: - .-•'•>•"'• l--'' 
t':' la lotta intrapresa dagli operai di Danti­
co. eppoi di Stettino, non deve sorprendere, ' 
perché essa è degna delle migliori tradizio­
ni della classe operaia e dei marinai del . 
Baltico, che hanno un posto di rilievo nella 
storia del movimento operaio europeo. Il 
fatto nuovo, e grave, semmai è che quella 

: lotta non sìa stata diretta dal Partito co-
-, munista, anche se indubbiamente comunisti 
, non appartenenti all'organico dirigente uf­
ficiale sono stati fra i dirigenti del movi­
mento. .i"' l ,'.-•". •'->.' •'-•';.' - ••-'-• 

Si conferma così che la classe operaia sa 
farsi carico, nei momenti cruciali della vita '• 
nazionale, dei gravi problemi del Paese; sa 
orientarsi, organizzarsi e trovare collega­
menti con altri strati sociali interpretando­
ne gli interessi. 

Considerando il peso che gli elementi 
cattolici hanno avuto in quella lotta.si con­
ferma. come ebbero a dire Togliatti e Lon-
go, che un forte sentimento religioso può 

'„ costituire una forza positiva nelle lotte e-
- mancipatrici del popolo. -,-.«... .-..-> 

Ma allora, se il movimento era tanto e-
steso. tanto cosciente, come è potuto avve­
nire che il POUP e i sindacati non se ne 

. rendessero conto, non avessero il polso del­
la situazione? Qui se ne ricaverebbe la pro­
va desolante del fossato esistente fra orga-

. nizzazioni politiche e sindacati ufficiali da 
una parte e classe operaia dall'altra. v 

Il comportamento saggio, paziènte e per 
certi aspetti rispettoso, delle autorità di go- ' 

. verno, partito, polizia ed infine il quasi to­
tale accoglimento delle rivendicazioni ope-

, raie inducono a pensare che anche il perso-
, naie politico e sindacale fosse consapevole e 
maturo per riconoscere la fondatezza delle 
rivendicazioni dei lavoratori. Come sarebbe 

• infatti pensabile che essi — partito, gover­
no e sindacati — JI. siano sùbito convertiti 

• all'accoglimento di quelle richieste? Ma àl-
. torà, un altro interrogativo sorge: perché 

non sono intervenuti? Quale remora, o qua­
le paura li fermava? Dunque c'è voluto lo 

. scossone dei lavoratori per dar loro corag­
gio ad intraprendere la strada nuova e giu-

. sta? Dunque la base operaia ha aiutato il 
POUP. ha salvato l'immagine del Partito! 

Se ne ricava una lezione stòrica circa la 
coscienza e il ruolo della classe operaia, ma 
ben triste per il Partito che la classe ope­
raia dovrebbe guidare! • •"• -••'"• \ \?-< - :i ::•_.-. 

La verità bisogna cercarla net carattere 
non ancora abbastanza nazionale del Parti­
to comunista polacco, che ha mutuato 
schemi e. melodi' e*term- ' q^aji, prescin-

' derido dalla valutazione di merito* avevano. 
una tò'ro ragióne storica dì essere^néfl'Vnigr 

" ne Sovietica in quanto scaturiti da tino rivo­
luzione autentica, quella dell'Ottobre; 

. mentre in Polonia mal si è attagliato, quel­
lo schema, alla tradizione e alla realtà po­
lacche, così come non si attagliò alle tradi­
zioni ungherese, cecoslovacche e' così via, \ 
per malinteso internazionalismo. -£ = '•••-'-

ORAZIO BARBIERI 
• ' • . - • • • . (Firenze) 

Perché nelle conferenze 
di organizzazione . 
si parla d'altro? ' 
Cara Unità. : • ^ 

certo che i funzionari degli anni Cin­
quanta erano divèrsi da quelli di oggi, ma 
perché le circostanze, gli avvenimenti di 
quel decisivo periodò delta storia del nostro 

- Paese erano innegabilmente diversi' la ' 
guèrra di Liberazione dalla dittatura fasci­
sta, il decennio successivo caratterizzato da 
aspre lotte per sconfiggere'la politica delta 
guerra fredda, della discriminazione anti­
comunista, della restaurazione, padronale 
nelle fabbriche, ' dei privilegi parassitari 
fondiari, hanno dato luogo a forme di lotta 
assai diverse da quelle ai oggi; e nel fuoco 

. (non solo metaforico) di quelle lotte si è 
compiuta una vasta selezione di «leader*» 
naturali. Perciò allora i funzionari erano 
riconosciuti e accettati del tutto natural­
mente come dirigenti politici 

Ma nei decenni successivi, con lo svilup­
po 'di nuove forme di partecipazione demo­
cratica. la lotta di classe ha .assunto aspetti 
meno epici ed eclatanti e anziché condottie­
ri carismatici, ha prodotto e produce una 
immensa ricchezza di coscienza e intelli-

S enza collettiva («beati i popoli che non 
anno bisogno di eroi»): è perciò anacroni­

stico e quindi sempre più mai sopportato 
che. in una si fazione così mutata, i funzio­
nari continuino ad essere designati d'uffi­
cio dai vertici, che siano inamovibili e con­
tinuino ad essere loro assegnate le stesse 
funzioni di direzione politica e gli stessi 
poteri del passato. -Alcuni funzionari più 
sensibili (ce ne sono) avvertono il disagio di 
dover sostenere un ruolo che è ormai conte­
stato non più soltanto in termini emolivi, 
ma informe sempre più precise e responsa­
bili. - .-- '•- .—. : '• 

Sono problemi, questi, delicati e com­
plessi che richiedono a ciascun militante 
uno sforzo di ricerea e di elaborazione per­
ché li si possa superare nel modo più utile 
allo sviluppo del partilo e all'applicazione 
della sua strategia. Del resto, in special 
modo ultimamente, alcuni dei nostri diri-

, genti più prestigiosi hanno più volte sottoli­
neato Furgenza che le organizzazioni di ba­
se del nostro partito. territoriali e difabbri-

i co. diventino reali centri éi elaborazione e 
decisione politica e organizzativa: bisogna 
però provvedere il partito degli strumenti 
organizzativi necessari perché questa esi­
genza possa realmente tradursi in pratica 
quotidiana. 

Una giovane funzionarla chiedeva giu­
stamente da questa rubrica /l'Unità del 
16-9) dove c'è spazio per approfondire que­
sta discussione: ma lo spazio deve esserci . 
net partito, perbacco! Perché nelle confe­
renze di organizzazione, anziché discutere i 
meccanismi organizzativi del partilo e il 
toro funzionamento, sì accumulano risapu­
te e soporifere carrellate sulla situazione 
politica che può e deve avere mille altri 
momenti di discussione a confronto nella 
vita del partito? 

LIA PASTORE 
(Tonno) 

Un po' di rispetto 
per i gradini bassi 
della scala animale 
Caro direttóre. 

dalle colonne dell'«Unità» vorrei rivolge­
re un appello ai sindaci delle città della 
fascia costiera dell'Emilia-Romagna af­
finchè adottino i provvedimenti necessari 
per porre termine ad una cattiva abitudine 
che. specialmente durante i mesi invernali. 

-, viene praticata su alcune spiagge del nostro 
litorale: quella di automobilisti che non 
trovano di meglio che portarsi con le mac­
chine sulle spiagge della riviera e scorraz­
zarvi su e giù. - . . ' > • • : 

Durante i mesi invernali, a seguito delle 
mareggiate che si abbattono lungo le nostre 
coste, si depositano sulla spiàggia grandi 
animassi di molluschi conchiferi che._ in. 
certe zone, come ad esempio nel tratto Cer-
via-Pinarella-Tagliata. formano un im­
menso tappeto con una estensione, a volte. 
di decine di metri oltre, la linea di battigia 
verso le cabine dei bagni. .'..-..••. 

Le macchine circolanti sulla spiàggia si 
trovano a passare su questi molluschi, che 
vengono schiacciati sotto le ruote provo­
cando uno spettacolo incivile. È vero che 
nella scala del regno animale l'Uomo è po­
sto biologicamente in cima,quale animale 
superiore, ma è altrettanto vero che anche i 
molluschi, se pur biològicamente molto in 
basso, vi hanno ugualmente posto e l'uomo, 
nella sua arroganza, non ha alcun diritto di 
schiacciarli sotto le ruote dèi proprio autor 
mezzo. •'• . ' "'i'-i'- ' " ! 

Ecco perchè io penso che questo non do­
vrebbe accadere; e per evitarlo ci vuole mol­
to poco, solo sensibilità dà parte dì chi può 

' intervenire, facendo rispettare le stesse di­
sposizioni che valgono per il periodo estivo. 

EMIDIO^"RINALDI 
.:.. (Forlì) . , 

Dei referendum abbiamo • 
parlato in ritardo ! ' 
e non a sufficienza 

7 Caro direttore. '.;'*••' Ó 
siamo un gruppo di compagne della se-

,. zione «Albe Steiner» di Milano. 
. . Con fatica (ma anche con entusiasmo) et 

dedichiamo ai problemi delle donne, cer-
_ cando di mettere in discussione continua-
.- mente le nostre scelte ed il nostro impegno. 

Non è cosa facile, perchè questi temi non 
r sono ancora affrontati nel.partito e dai 

compagni, in tutta la loro ampiezza e im-
• portanza: ad esempio alloìF-sit nazionale: 
\ di Bologna lo «Spazia DónTtam si sarebbe 
'• potuto, anche chiamare '«Spazio Donna'** 

Ninnoli», Questa è l'impressione di chi ha 
visitato la festa nella giornata di'chiusura. 
Ci auguriamo che questa sia. stata solo un* 
impressione e che nei giorni precedenti le 
iniziative siano state più stimolanti. 

' E i referendum indetti dal «Movimento 
per la vita»? A noi sembra che se ne sia. 
parlato, in ritardo e non a sufficienza! Nòr 
tiamo anche una carenza di a ricoli infor­
mativi sulla legge 194. sulla sua attuazione 
(con atti), sulle sue deficienze. : 

Perchè il nostro giornale non illustra le 
iniziative di referendum del «Movimento 
per la vita» e del Partito radicale (articolo 
per articolo), per dare la possibilità a tutti 
i compagni di conoscerle, confrontarle, a-
discuterle? . • L..,-.-

LE COMPAGNE DELLA SEZIONE 
«ALBE STEINER» . . 

. ' ' . ' : (Milano);. '•:••." 

È meglio prevenire: . . ' / 
la cura : è spesso 
inutile e tardiva 

• Caro direttore. - • - -̂ -
con l'insediamento delle Unità sanitarie 

locali (USL) si è compiuto un ulteriore pas­
so verso Tattuazione delta riforma sanita­
ria. Questo però non vuol dire che il movi­
mento progressista, i partiti di sinistra, il 
PCI. che più si sono battuti per volere que­
sta riforma, possano abbandonare il campo 
è lasciare passare del tempo prezioso. 

Occorre, una volta per tutte, prendere 1-
niziative vere e coraggiose per la prevenzio­
ne e non perdersi ancora una volta nei 
meandri della cura, troppo spesso inutile e 
tardiva; quindi intervenire presso gli ex La­
boratori di igiene e profilassi (oggi Servizi 
multizonali di prevenzione) per sfoltirli 
delle attività diagnostiche e di tutte le ana­
lisi di routine (da decentrare ai servizi di 
base) affinché possano esprimere al meglio 
e compiutamente il servizio di prevenzione 
che loro assegna la legge. 

CELLULA PCI 
(Lab. Ifkoe e Profilassi - Livorno) 

Due proposte per sostenere 
il Partito nel Mezzogiorno 
Cara Unità, 

voglio fare due proposte per sostenere il 
Partito nel Mezzogiorno: 

1) Creare un centro di raccolta di libri, 
riviste, giornali, dischi, ecc.... da destinare 
alle sezioni del Sud, poiché non si possono 

: lasciare alla spontaneità questi contributi 
(richieste su Rinascita e Unità). Chi non 
darebbe una piccola cifra da destinare ai 
libri per il Sud? Tanti, penso! Quanti com­
pagni buttano via Rinascita e altre riviste? 
Penso che questo centro di raccolta potreb­
be sorgere presso la Federazione di Napoli 
Ogni Federazione raccoglie il materiale e lo 
invia al centro di Napoli 

2) Raccogliere la caria, il cui ricavato 
andrebbe alle sezioni del Sud. Si contribui­
rebbe anche a pareggiare la bilancia dei 
pagamenti con l'estero. Tale iniziativa i 
siala presa dalla sezione del PCI «Vie 
Nuove» di Firenze per. un certo periodo di 
tempo con buoni risultati II ricavato in 
questione andava ad abbonamenti della no­
stra stampa nelle sezioni del Sud. 

ELIOFALCHINI 
(Firenze) 


